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Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 
competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di 

istruzione 
 

ILQUADRO NORMATIVO  

Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, ha apportato modifiche alle modalità di valutazione degli 
apprendimenti per le alunne e gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado, di 
svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e di rilascio della 
certificazione delle competenze, modifiche che hanno avuto effetto già a partire dall’anno scolastico 
2017/18.  
Con i decreti ministeriali del 3 ottobre 2017, n. 741 e n. 742, sono stati disciplinati in modo organico 
l’esame di Stato del primo ciclo e le operazioni ad esso connesse, tra cui le novità riguardanti le 
prove lNVALSI, con l’introduzione delle prove standardizzate in inglese e la somministrazione al 
computer (computer based testing) e le modalità di compilazione della certificazione delle 
competenze. 
Il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno, n. 41, 
prevede che “in deroga all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, dall’anno 
scolastico 2020/21, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola 
primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curriculo è 
espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a 
differenti livelli di apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro 
dell’Istruzione”. 
 

LA VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo 
formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove 
l’autovalutazione in relazione all’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.  
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio 
previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 
istruzione (decreto ministeriale n. 254/2012), ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione 
civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92.  
La valutazione viene espressa con giudizio descrittivo nella scuola primaria e con voto in decimi 
nella scuola secondaria di primo grado,  riportati nel documento di valutazione ed approvati 



collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per 
la scuola secondaria di primo grado. 
I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività nell’ambito del potenziamento e 
dell’arricchimento dell’offerta formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di 
apprendimento conseguiti dalle alunne e dagli alunni e sull’interesse manifestato.  
Al fine di garantire equità e trasparenza, il collegio dei docenti delibera i criteri e le modalità di 
valutazione degli apprendimenti e del comportamento che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici, 
al pari delle modalità e dei tempi della comunicazione alle famiglie. In particolare, considerata la 
funzione formativa di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al 
miglioramento continuo, il collegio dei docenti esplicita la corrispondenza tra i giudizi descrittivi e le 
votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento (ad esempio definendo descrittori, rubriche di 
valutazione, ecc.), definisce, altresì, i criteri generali per la non ammissione alla classe successiva e 
all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nel caso di voto inferiore a 6/10 in una o 
più discipline.  
La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2) viene espressa. per tutto il 
primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse 
e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall’istituzione scolastica. Il collegio dei 
docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando anche le modalità di 
espressione del giudizio.  
Si ricorda che per tutte le alunne e tutti gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo grado la 
valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi formativi (in termini di 
progressi nello sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti conseguito.  
Si rammenta. inoltre, che la valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività 
alternative, per le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una 
nota separata ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai livelli di 
apprendimento conseguiti. 
 

L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA 
PRIMARIA  

L’articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe 
successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola primaria.  
L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado è 
disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 
acquisizione. Pertanto, l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio 
finale viene attribuita una valutazione non sufficiente in una o più discipline, da riportare sul 
documento di valutazione.  
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell’ambito della propria autonomia didattica 
ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di 
apprendimento.  
Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, sulla base dei criteri definiti dal 
collegio dei docenti, i docenti della classe, in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente 
scolastico o da suo delegato, possono non ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva. La 
decisione è assunta all’unanimità. 
 

VALIDITÀ DELL’ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO  

Nulla è innovato per l’accertamento della validità dell’anno scolastico per le alunne e gli alunni 
frequentanti la scuola secondaria di primo grado.  
Pertanto, come in precedenza. ai fini della validità dell’anno scolastico è richiesta la frequenza di 
almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, che tiene conto delle discipline e degli 
insegnamenti oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.  



Spetta al collegio dei docenti, con propria delibera, stabilire eventuali deroghe al limite minimo di 
frequenza previsto per accertare la validità dell’anno scolastico. Tali deroghe possono essere 
individuate per casi eccezionali, debitamente documentati, a condizione che la frequenza effettuata 
dall’alunna o dall’alunno consenta al consiglio di classe di acquisire gli elementi necessari per 
procedere alla valutazione finale.  
Per le alunne c gli alunni per i quali viene accertata, in sede di scrutinio finale, la non validità 
dell’anno scolastico, il consiglio di classe non procede alla valutazione degli apprendimenti 
disponendo la non ammissione alla classe successiva. 
 

L'AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

L’articolo 6 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe 
successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola secondaria di primo grado. 
L’ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via 
generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 
discipline. Pertanto, l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio 
finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul 
documento di valutazione.  
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell’ambito della propria autonomia didattica 
ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di 
apprendimento.  
In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, il consiglio di classe, 
con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non 
ammettere l’alunna o l’alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione viene 
deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall’insegnante di 
religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - 
se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto 
a verbale.  
Si rammenta che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva 
per gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. Come è stato già 
precisato, infatti, la valutazione del comportamento viene espressa mediante un giudizio sintetico. E’ 
stata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo 
Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione 
disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 
 

GLI ESAMI DI IDONEITÀ  

Gli articoli 10 e 23 del decreto legislativo n. 62/2017 regolamentano l’accesso agli esami di idoneità 
nel primo ciclo di istruzione.  
Possono accedere all’esame di idoneità alla seconda, terza, quarta e quinta classe di scuola primaria 
coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell’anno in cui sostengono l’esame, 
rispettivamente il sesto, il settimo, l’ottavo e il nono anno di età.  
Possono accedere all’esame di idoneità alla prima, seconda e terza classe di scuola secondaria di 
primo grado, coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell’anno in cui 
sostengono l’esame, rispettivamente, il decimo, l’undicesimo e il dodicesimo anno di età.  
Le alunne e gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l’esame di idoneità per il 
passaggio alla classe successiva, in qualità di candidati esterni, presso una scuola statale o paritaria, 
ai fini della verifica dell’assolvimento dell’obbligo di istruzione.  
I genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale sia delle alunne e degli alunni in 
istruzione parentale sia di quelli che frequentano una scuola del primo ciclo non statale non paritaria, 
presentano annualmente una dichiarazione al dirigente dell’Istituzione scolastica statale del territorio 
di residenza.  



La richiesta di sostenere l’esame di idoneità viene presentata, di norma entro il 30 aprile salvo 
diversa disposizione normativa, dai genitori delle alunne e degli alunni o da coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale al dirigente della scuola statale o paritaria prescelta, ove viene costituita 
una specifica commissione. Per gli esami di idoneità alle classi di scuola primaria e alla prima classe 
di scuola secondaria di primo grado la commissione è composta da docenti di scuola primaria; per gli 
esami di idoneità alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado la commissione è 
composta da docenti del corrispondente grado scolastico.  
Spetta alla commissione predisporre le prove d’esame, tenendo a riferimento le Indicazioni nazionali 
per il curricolo.  
L’esito dell’esame è espresso con un giudizio di idoneità/non idoneità. I candidati il cui esame abbia 
avuto esito negativo possono essere ammessi a frequentare altra classe inferiore, a giudizio della 
commissione esaminatrice. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA  

Per la valutazione del comportamento si tiene conto della partecipazione degli studenti alla vita 
scolastica e agli impegni extrascolastici.  
 
 

Indicatori Giudizio 
Ottimo rispetto delle regole. 
Comportamento molto collaborativo 
Vivace interesse e originale partecipazione alle proposte. 
Regolare e proficuo svolgimento delle consegne scolastiche. 
Ruolo propositivo all'interno del gruppo. 

Ottimo 

Costante rispetto delle regole. 
Comportamento collaborativo. 
Vivo interesse e partecipazione alle proposte. 
Regolare svolgimento delle consegne scolastiche. 
Ruolo positivo all'interno del gruppo. 

Distinto 

Rispetto  delle regole. 
Comportamento prevalentemente collaborativo. 
Adeguato interesse e buona partecipazione alle proposte. 
Regolare svolgimento delle consegne scolastiche. 
Ruolo in genere positivo all'interno del gruppo. 

Buono 

Rispetto delle regole adeguato. 
Comportamento quasi sempre corretto. 
Interesse e partecipazione alle proposte non sempre 
costanti. 
Svolgimento delle consegne scolastiche a volte incerto. 
Ruolo a volte problematico all’interno del gruppo. 

 
 

Discreto 

Sufficiente rispetto delle regole. 
Comportamento discontinuo. 
Interesse e partecipazione alle proposte discontinui. 
Svolgimento delle consegne scolastiche generalmente 
incerto. 
Atteggiamento adeguato all'interno del gruppo. 

 
 

Sufficiente 

Faticoso o mancato rispetto delle  regole. 
Comportamento inadeguato. 
Scarso interesse verso le  proposte. 
Incerto o mancato svolgimento delle consegne scolastiche. 
Atteggiamento problematico all'interno del gruppo. 

 
 

Non sufficiente 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Per quanto concerne le griglie di valutazione degli apprendimenti si rimanda alla rubrica di 
valutazione della scuola primaria approvata dal collegio dei docenti e inserita nel PTOF. 
 

 

 

 



VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO NELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO 

Per la valutazione del comportamento si tiene conto della partecipazione degli studenti alla vita 
scolastica e agli impegni extrascolastici.  

 

 

 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

COMPETENZE CHIAVE INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO 

IMPARARE AD 
IMPARARE 

Organizzazione 
nello studio 

Assolve in modo consapevole e assiduo agli impegni scolastici 
rispettando sempre i tempi e le consegne. 

OTTIMO 

Assolve in modo regolare agli impegni scolastici rispettando i 
tempi e le consegne 

DISTINTO 

Assolve in modo complessivamente adeguato agli impegni 
scolastici, generalmente rispettando i tempi e le consegne. 

BUONO 

Assolve in modo non ben organizzato agli impegni scolastici, 
non sempre rispetta i tempi e le consegne 

DISCRETO 

Assolve in modo discontinuo e disorganizzato agli impegni 
scolastici, non rispettando i tempi e le consegne. 

SUFFICIENTE 

COMUNICARE 

Comunicazione con 
i pari e con il 
personale 
scolastico 

Comunica in modo sempre appropriato e rispettoso. OTTIMO 

Comunica in modo corretto. DISTINTO 

Comunica in modo complessivamente appropriato. BUONO 

Comunica in modo non sempre adeguato e rispettoso. DISCRETO 

Presenta difficoltà a comunicare rispettosamente. SUFFICIENTE 

COLLABORARE E 
PARTECIPARE 

Partecipazione alla 
vita scolastica 

Interagisce in modo collaborativo, partecipativo e costruttivo. 
Favorisce il confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei 
ruoli. 

OTTIMO 

Interagisce in modo partecipativo e costruttivo. È disponibile al 
confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

DISTINTO 

Interagisce attivamente. Cerca di essere disponibile al 
confronto nel rispetto dei diversi punti di vista e dei ruoli. 

BUONO 

Interagisce in modo complessivamente collaborativo. È 
parzialmente disponibile al confronto nel rispetto dei diversi 
punti di vista e dei ruoli. 

DISCRETO 

Presenta difficoltà a collaborare, a gestire il confronto e a 
rispettare i diversi punti di vista e i ruoli. 

SUFFICIENTE 

AGIRE IN MODO 
AUTONOMO E 
RESPONSABILE 

Frequenza e 
puntualità  

Frequenza e puntualità esemplari. OTTIMO 

Frequenza assidua, quasi sempre puntuale. DISTINTO 

Frequenza e puntualità buone. BUONO 

Frequenza e puntualità non del tutto regolari. DISCRETO 

Dimostra difficoltà a rispettare l'impegno della frequenza e della 
puntualità. 

SUFFICIENTE 

Rispetto delle 
norme 
comportamentali 
del Regolamento 
d'Istituto 

Rispetta le regole in modo consapevole e scrupoloso. OTTIMO 

Rispetta attentamente le regole.  DISTINTO 

Rispetta le regole in modo complessivamente adeguato.  BUONO 

La capacità di rispetto delle regole risulta non sempre 
adeguata. 

DISCRETO 

Manifesta insofferenza alle regole con effetti di disturbo nello 
svolgimento delle attività. 

SUFFICIENTE 

La valutazione insufficiente in sede di scrutinio finale deve essere motivata e scaturire da un’attenta e meditata 
analisi dei singoli casi e deve essere collegata alla presenza di comportamenti di particolare gravità che abbiano 
comportato una o più sospensioni, alla cui irrogazione non siano seguiti cambiamenti della condotta tali da 
evidenziare una reale volontà di sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative relazioni 
con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. DM 5/2009 (art. 4) 

NON 
SUFFICIENTE 



VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLA SCUOLA SECONDARIA 
DI PRIMO GRADO     

 

Valutazione in riferimento a saperi e competenze disciplinari Voto Giudizio 
IRC 

Lo studente dimostra: conoscenze complete, organiche e particolarmente approfondite; ottima 
capacità di comprensione e di analisi; esposizione fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con 
uso di terminologia corretta e varia e linguaggio specifico appropriato; autonomia di sintesi, di 
organizzazione e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali e 
creativi; capacità di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni; capacità di 
collaborare con gli altri in modo costruttivo; partecipazione assidua e costante alle attività. 

10 O 

Lo studente dimostra: conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di 
comprensione e di analisi; esposizione chiara, precisa, ricca e ben articolata con uso di 
terminologia corretta e linguaggio specifico appropriato; autonomia di sintesi e di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali, capacità di operare 
collegamenti tra discipline; capacità di collaborare con gli altri in modo consapevole; 
partecipazione costante alle attività. 

9 D 

Lo studente dimostra: conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale; 
buona capacità di comprensione e di analisi; esposizione chiara e articolata con uso di 
terminologia corretta e linguaggio specifico appropriato; autonomia di sintesi e di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici talvolta originali; capacità di 
collaborare con gli altri in modo corretto; partecipazione regolare alle attività. 

8 B 

Lo studente dimostra: conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di 
comprensione e di analisi; esposizione chiara e sostanzialmente corretta con uso di 
terminologia appropriata e discretamente varia, ma con qualche carenza nel linguaggio 
specifico; parziale autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite; capacità 
di collaborare con gli altri in modo adeguato; partecipazione adeguata alle attività. 

7 Disc. 

Lo studente dimostra: conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari 
più significativi, elementare ma pertinente capacità di comprensione e di analisi; esposizione 
semplificata, sostanzialmente corretta con qualche errore a livello linguistico e grammaticale, 
lessico povero ma appropriato; imprecisione nell’effettuare sintesi con qualche spunto di 
autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite; capacità di collaborare con gli altri in 
modo quasi sempre corretto; partecipazione non sempre regolare alle attività. 

6 S 

Lo studente dimostra: conoscenze generiche e parziali, limitata capacità 
 di comprensione e di analisi; esposizione non sempre lineare e coerente con errori a livello 
grammaticale; bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua appena 
accettabile; scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite; scarsa capacità di 
collaborare con gli altri; partecipazione discontinua alle attività. 

5 N. S. 

Lo studente dimostra: conoscenze frammentarie e incomplete, scarsa capacità di comprensione 
e di analisi; esposizione carente, gravi errori a livello grammaticale; povertà lessicale con 
utilizzo di termini ripetitivi e generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline; 
incapacità di collaborare con gli altri; partecipazione saltuaria alle attività. 

<5 N. S. 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
Nuclei Tematici Competenze Descrittori Voto 

Costituzione 

Individuare e saper riferire 
gli aspetti connessi alla 
cittadinanza negli 
argomenti studiati nelle 
diverse discipline.  
 
Conoscere i principi su cui 
si fonda la convivenza 
civile, gli articoli della
Costituzione e i principi 
generali delle leggi e delle 
carte internazionali.  
 
Adottare comportamenti 
coerenti con i doveri 
previsti dai propri ruoli e 
compiti.  
 
Partecipare attivamente, 
con atteggiamento 
collaborativo e 
democratico, alla vita della 
scuola e della comunità.  
 
Assumere comportamenti 
nel rispetto delle diversità 
personali, culturali, di 
genere. 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate e ben organizzate. 
L’alunna/o sa recuperarle, metterle in relazione autonomamente, riferirle e 
utilizzarle nel lavoro anche in contesti nuovi. Adotta sempre comportamenti 
coerenti con l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni personali e 
argomentazioni, di averne completa consapevolezza. Partecipa attivamente, in 
modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della comunità portando 
contributi personali e originali e assumendosi responsabilità verso il lavoro e il 
gruppo. 

10 

Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e ben organizzate. 
L’alunna/o sa recuperarle, metterle in relazione autonomamente, riferirle e 
utilizzarle nel lavoro. Adotta regolarmente comportamenti coerenti con 
l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di 
averne piena consapevolezza. Partecipa attivamente, in modo collaborativo e 
democratico, alla vita scolastica e della comunità assumendosi responsabilità 
verso il lavoro e il gruppo. 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. 8 L’alunna/o sa 
recuperarle autonomamente e utilizzarle nel lavoro. Adotta solitamente 
comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni 
personali e argomentazioni, di averne buona consapevolezza. Partecipa in modo 
collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della comunità assumendo con 
scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 

8 

Le conoscenze sui temi proposti sono discretamente consolidate e organizzate. 
L’alunna/o adotta generalmente comportamenti coerenti con l’educazione civica 
e mostra di averne una sufficiente consapevolezza attraverso le riflessioni 
personali. Partecipa in modo collaborativo alla vita scolastica e della comunità, 
assumendo le responsabilità che gli vengono affidate. 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, parzialmente organizzate e 
recuperabili con l’aiuto del docente o dei compagni. L’alunna/o adotta 
generalmente comportamenti coerenti con l’educazione civica e rivela 
consapevolezza e capacità di riflessione con lo stimolo degli adulti. Partecipa alla 
vita scolastica e della comunità, assumendo le responsabilità che gli vengono 
affidate e portando a termine le consegne con il supporto degli adulti. 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime e frammentarie, parzialmente 
organizzate e recuperabili con l’aiuto del docente. L’alunna/a non sempre adotta 
comportamenti coerenti con l’educazione civica e necessita della sollecitazione 
degli adulti per acquisirne consapevolezza. 

5 

Le conoscenze sui temi proposti sono molto frammentarie e lacunose, non 
consolidate, 4 recuperabili con difficoltà con il costante stimolo del docente. 
L’alunn/a adotta raramente comportamenti coerenti con l’educazione civica e 
necessita di continui richiami e sollecitazioni degli adulti per acquisirne 
consapevolezza. 

4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sviluppo 
Sostenibile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Applicare, nelle condotte 
quotidiane, i principi di 
sicurezza, sostenibilità, 
salute, appresi nelle 
discipline. 
 
 Mantenere comportamenti 
e stili di vita rispettosi della 
sostenibilità, della 
salvaguardia delle risorse 
naturali, dei beni comuni, 
della salute, del benessere e 
della sicurezza propri e 
altrui. 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e 
le abilità connesse ai temi trattati. Collega tra loro le conoscenze e le rapporta alle 
esperienze concrete con pertinenza e completezza, portando contributi personali 
e originali. Mantiene sempre comportamenti e stili di vita nel pieno e completo 
rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse 
naturali e dei beni comuni. 

10 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e 
le abilità connesse ai temi trattati. Collega le conoscenze alle esperienze concrete 
con pertinenza portando contributi personali. Mantiene regolarmente 
comportamenti e stili di vita nel pieno e completo rispetto dei principi di 
sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni 
comuni. 

9 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e 
le abilità connesse ai temi trattati. Collega le conoscenze alle esperienze concrete 
con buona pertinenza. Mantiene solitamente comportamenti e stili di vita nel 
rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse 
naturali e dei beni comuni. 

8 

L’alunna/o mette in atto in autonomia le conoscenze e le abilità connesse ai temi 
trattati nei contesti più noti e vicini all’esperienza diretta. Collega le conoscenze 
alle esperienze concrete e ad altri contesti con il supporto del docente. Mantiene 
generalmente comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

7 

L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati nei 
contesti più noti e vicini alla propria esperienza diretta. Collega le conoscenze alle 
esperienze concrete e ad altri contesti con il supporto del docente. Mantiene 

6 



 

Il voto di Educazione Civica espresso è frutto della media aritmetica dei nuclei tematici/competenze 
presi in esame arrotondando per difetto o per eccesso per frazioni decimali rispettivamente inferiori o 
superiori a 0,5. Qualora tale media coincidesse con 4,5, 5,5, 6,5,…. il docente arrotonderà per 
eccesso o per difetto tenendo conto della costanza, dell’impegno, dell’attenzione e della 
responsabilità dell’alunno. 

Il Coordinatore di classe, prima dello scrutinio finale, provvederà all’inserimento all’interno del RE 
della proposta di voto per l’insegnamento dell’Educazione Civica, sulla base della media, arrotondata 
per eccesso o per difetto, in base al criterio suddetto, dei voti espressi dai singoli docenti. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

. 

generalmente comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 
L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati solo 
attraverso il supporto dei docenti e compagni. Non sempre adotta comportamenti 
e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e 
salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

5 

L’alunna/o non mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. 
Non adotta comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

4 

Cittadinanza 
Digitale 

Conoscere i rischi della rete 
e saperli individuare.  
 
Esercitare pensiero critico 
nell’accesso alle 
informazioni e nelle 
situazioni quotidiane.  
 
Rispettare la riservatezza e 
l’integrità propria e degli 
altri. 

L’alunna/o conosce in modo completo e consolidato i temi trattati. Sa individuare 
autonomamente i rischi della rete e riflette in maniera critica sulle informazioni e 
sul loro utilizzo. Utilizza in modo sempre corretto e pertinente gli strumenti 
digitali. Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza e integrità 
propria e altrui. 

10 

L’alunna/o conosce in modo esauriente e consolidato i temi trattati. Sa 
individuare autonomamente i rischi della rete e riflette in maniera critica sulle 
informazioni e sul loro utilizzo. Utilizza in modo corretto e pertinente gli 
strumenti digitali. Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza e 
integrità propria e altrui. 

9 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo esauriente. Sa individuare i rischi 
della rete con un buon grado di autonomia e seleziona le informazioni. Utilizza in 
modo corretto gli strumenti digitali. Rispetta la riservatezza e integrità propria e 
altrui. 

8 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo discreto. Sa individuare generalmente 
i rischi della rete e seleziona le informazioni. Utilizza in modo corretto gli 
strumenti digitali. Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

7 

L’alunna/o conosce gli elementi essenziali dei temi trattati. Sa individuare i rischi 
della rete e seleziona le informazioni con qualche aiuto dai docenti. Utilizza in 
modo sufficientemente corretto gli strumenti digitali. Rispetta la riservatezza e 
integrità propria e altrui 

6 

L’alunna/o conosce parzialmente i temi trattati. Non sempre individua i rischi 
della rete e necessita di aiuto nella selezione delle informazioni e nell’utilizzo degli 
strumenti digitali. Non sempre rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

5 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo lacunoso e frammentario. Non sa 
individuare i rischi della rete né selezione le informazioni. Utilizza gli strumenti 
digitali in modo scorretto e non rispettando la riservatezza e integrità altrui. 

4 



 
 
AMMlSSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 
DI ISTRUZIONE  

Gli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017 e l’articolo 2 del decreto ministeriale n. 741/2017 
individuano le modalità di ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 
delle alunne e degli alunni frequentanti scuole statali e paritarie. In sede di scrutinio finale, presieduto 
dal dirigente scolastico o da suo delegato, l’ammissione all’esame di Stato è disposta, in via generale, 
anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline 
e avviene in presenza dei seguenti requisiti:  

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 
motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;  
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista 
dall’articolo 4. commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998;  
c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 
predisposte dall’INVALSI.  

Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 
consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri 
definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell’alunna o dell’alunno all’esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo. pur in presenza dei tre requisiti sopra citati.  
Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all’esame dall’insegnante di religione 
cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti 
insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.  
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce. ai soli alunni ammessi all’esame di Stato, 
sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le 
modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF. un voto di ammissione espresso in 
decimi, senza utilizzare frazioni decimali. Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all’alunno un voto di 
ammissione anche inferiore a 6/10. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto 
finale d'esame. 
 
 
Il voto di ammissione è espresso dal consiglio di classe in decimi secondo la 
seguente corrispondenza 
 
 

10 Impegno e partecipazione costanti, assidui, regolari. L’allievo dimostra un ottimo livello 
di preparazione in tutti i settori disciplinari, con conoscenze complete, organiche e ampie, 
e denota capacità molto elevate di elaborazione personale. Ottimo il grado di maturazione 
e notevole la capacità di interagire con compagni e docenti 

9 Impegno e partecipazione costanti, regolari. L’allievo dimostra un elevato livello di 
preparazione in tutti i settori disciplinari, con conoscenze complete,  approfondite e 
organiche, e denota capacità elevate di elaborazione personale. Evidente ed apprezzabile 
il grado di maturazione ed elevata la capacità di interagire con compagni e docenti. 

8 Impegno e partecipazione costanti, regolari. L’allievo dimostra un buon livello di 
preparazione, con conoscenze complete, e denota buone capacità di elaborazione 
personale. In alcuni ambiti disciplinari si evidenzia particolare interesse espresso con 
competenza e abilità. Buono il grado di maturazione personale e buona la capacità di 
relazione con compagni e docenti. 

7 Impegno e partecipazione abbastanza regolari. L’allievo dimostra un soddisfacente 
livello di preparazione, con conoscenze abbastanza approfondite; dimostra competenze 
che sa utilizzare in situazioni semplici in quasi tutti gli ambiti disciplinari. Positivo il 
grado di maturazione personale. 

6 Impegno e partecipazione risultano complessivamente accettabili. L’allievo dimostra un 
sufficiente livello di preparazione con contenuti essenziali. In compiti e prestazioni 
semplici, consoni alle potenzialità espresse nel corso degli studi, dimostra positive 



competenze. Il grado di maturazione personale risulta adeguato all’età. 

5 Impegno e partecipazione risultano non sempre accettabili. L’allievo dimostra un  livello 
di preparazione con scarsi contenuti essenziali. In compiti e prestazioni semplici, consoni 
alle potenzialità espresse nel corso degli studi, dimostra  competenze non sempre 
sufficienti. Il grado di maturazione personale risulta poco adeguato all’età. 

 

 

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

L'articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 e successivamente il decreto ministeriale n. 742/2017 
indicano la finalità e i tempi di rilascio della certificazione delle competenze.  
In particolare, si rammenta che la certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale 
e rilasciata alle alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di 
primo grado (in quest’ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l’esame di Stato).  
Il decreto precisa che i modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e che i principi generali per la loro predisposizione fanno riferimento al 
profilo dello studente, cosi come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle 
competenze chiave individuate dall’Unione europea e alla descrizione dei diversi livelli di 
acquisizione delle competenze medesime. Il modello consente anche di valorizzare eventuali 
competenze ritenute significative dai docenti della classe o dal consiglio di classe. sviluppate in 
situazioni di apprendimento non formale e informale.  
Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e il modello 
nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al 
decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742. Per le alunne c gli alunni con disabilità la certificazione 
redatta sul modello nazionale può essere accompagnata, se necessario. da una nota esplicativa che 
rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo 
individualizzato. 
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, 
predisposta e redatta a cura di INVALSI, in cui viene descritto il livello raggiunto dall’alunna e 
dall’alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica e da un’ulteriore sezione. 
sempre redatta da INVALSI, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua 
inglese. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da INVALSI e 
comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.  
Poiché la certificazione delle competenze è definita in sede di scrutinio finale, non è rilasciata alle 
alunne e agli alunni che partecipano all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in 
qualità di candidati privatisti.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 
 

ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE  

“F.SOFIA ALESSIO - N. CONTESTABILE” 
(SCUOLA DELL’INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA I GRADO)  

Via C. Alvaro, 1 - 89029 TAURIANOVA (RC) - Tel.: 0966612031  

E-Mail: rcic87400a@istruzione.it  - Pec: rcic87400a@pec.istruzione.it    

Sito web: http://www.icsofiaalessio-contestabile.edu.it Cod. Mecc. RCIC87400A  

AMBITO 11 - C.F.= 91021610802  - C.U.=  UF01SF 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9;  

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello 
nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione;  

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli 
insegnanti di classe al termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA   

che l'alunn ...  ....................................................................................................................... , 

nat ... a ......................................................................................... il .................................... , 

ha frequentato nell'anno scolastico ......... / ..... la classe ...... sez. ......... 

con orario settimanale di ...... ore 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.  
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Data ……………………………                                             Il Dirigente Scolastico  

                                                                             ……………………………….......................... 

 

 (1) Livello              Indicatori esplicativi___________________________________________________________ 
A - Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B - Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 
saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C - Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D - Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti in situazioni note. 

 

 

 

  

 

 

 
 

    

    

    

 

Competenze chiave 
europee  

Competenze dal Profilo dello studente  
al termine del primo ciclo di istruzione  

Livello(1) 

1 Comunicazione nella madrelin-
gua o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di com-
prendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adotta-
re un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nella  lingua 
straniera 

È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione 
essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e com-
petenze di base in scienza e tec-
nologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche 
per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 

 

4 Competenze digitali 

Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi 
concreti per ricercare informazioni e per interagire con altre 
persone, come supporto alla creatività  e alla soluzione di problemi 
semplici. 

 

5 Imparare ad imparare 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in 
grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi 
apprendimenti anche in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente. Rispetta le 
regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 Spirito di iniziativa * 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 
semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 Consapevolezza ed espressione 
culturale 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo 
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in 
un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime 
negli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o 
extrascolastiche, relativamente a: 

……………………………………………………………………………………………….... 
 

* Sense of iniziative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 



 

 
 

ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE  

“F.SOFIA ALESSIO - N. CONTESTABILE” 
(SCUOLA DELL’INFANZIA - PRIMARIA - SECONDARIA I GRADO)  

Via C. Alvaro, 1 - 89029 TAURIANOVA (RC) - Tel.: 0966612031  

E-Mail: rcic87400a@istruzione.it  - Pec: rcic87400a@pec.istruzione.it    

Sito web: http://www.icsofiaalessio-contestabile.edu.it Cod. Mecc. RCIC87400A  

AMBITO 11 - C.F.= 91021610802  - C.U.=  UF01SF 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9;  

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello 
nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione;  

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio 
di classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del 
primo ciclo di istruzione; 

 

CERTIFICA   

che l'alunn ...  ....................................................................................................................... , 

nat ... a ......................................................................................... il .................................... , 

ha frequentato nell'anno scolastico ......... / ..... la classe ...... sez. ......... 

con orario settimanale di ...... ore 

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.  

 

 



 
 Competenze chiave 

europee  
Competenze dal Profilo dello studente  
al termine del primo ciclo di istruzione  

Livello(1) 

1 Comunicazione nella madrelin-
gua o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di com-
prendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di
esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato 
alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nelle  lingue 
straniere 

È in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua 
europea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici 
situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

 

3 
Competenza matematica e com-
petenze di base in scienza e tec-
nologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 
analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi 
quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per 
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 
complesse. 

 

4 Competenze digitali 

Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricercare, 
produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre 
persone, come supporto alla creatività  e alla soluzione di problemi. 

 

5 Imparare ad imparare 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso 
tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si 
impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita 
sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 
convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 Spirito di iniziativa * 

Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si 
assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà 
e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a 
misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 Consapevolezza ed espressione 
culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e 
religiose in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  

 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 
culturali della società. 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 
ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali. 

9 
L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 
relativamente a: 

……………………………………………………………………………………………… 
* Sense of iniziative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

 

Data ……………………………                                             Il Dirigente Scolastico  

                                                                             ………………………………........................... 

(1) Livello              Indicatori esplicativi________________________________________________________________ 
 A - Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle 

abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B - Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper 
utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C - Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D - Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti in situazioni note. 



 
INVALSI   ISTITUTO NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE DEL SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE 
 
 
 
 

PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 
di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

  
Prova nazionale di Italiano 

 
Alunno/a _____________________________________________  
  
prova sostenuta in data _________________________________  
  
 
 

Descrizione del livello * Livello conseguito 
  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI.  

  
  
  
  
                                                                                                                   Il Direttore Generale  

  
                                                                                                         …………………………………...... 

  
  
 



  
INVALSI   ISTITUTO NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE DEL SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE 
 
  
  
 

 PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 
di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

  
Prova nazionale di Matematica 

 
Alunno/a _____________________________________________  
  
prova sostenuta in data _________________________________  
  
 
 

Descrizione del livello * Livello conseguito 
  

  

  

  

  

  

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI.  

  
  
  
  
                                                                                                                   Il Direttore Generale  

  
                                                                                                         …………………………………...... 
 
 
 



   
INVALSI   ISTITUTO NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE DEL SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIONE 
 

 
Certificazione 

delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese 
di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

  
Alunno/a _____________________________________________  
  
prova sostenuta in data _________________________________  
  
 

ASCOLTO * Livello conseguito 
  

  

  

  

 

LETTURA * Livello conseguito 
  

  

  

  

* Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello A2 del Quadro 
Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come indicato dai traguardi di sviluppo 
delle competenze delle Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione  

  
                                                                                                                    Il Direttore Generale  

  
                                                                                                         …………………………………...... 

 

 



L'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE  

La Circolare n. 4155 del 7 febbraio 2023 ha fornito informazioni sintetiche circa lo svolgimento 
dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, richiamando, nei suoi caratteri generali, 
il quadro normativo previsto dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 741 e n. 742 del 3 ottobre 2017.  
Nel 2022/2023 l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione torna quindi a essere 
configurato secondo le citate disposizioni normative. 
L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo compreso tra il 
termine delle lezioni e il 30 giugno 2023. 

1. Sedi d’esame e commissioni  

Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie che organizzano corsi di 
scuola secondaria di primo grado.  
Presso ogni istituzione scolastica viene costituita una commissione d’esame, composta da tutti i 
docenti assegnati alle terze classi, che si articola in tante sottocommissioni quante sono le classi 
terze. Si precisa che fanno parte della commissione d’esame tutti i docenti delle classi terze cui è 
affidato l'insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), compresi 
eventuali docenti di sostegno e di strumento musicale, mentre non ne fanno parte i docenti che 
svolgono attività nell’ambito del potenziamento e dell’arricchimento dell’offerta formativa.  
Le sottocommissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe.  
I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i loro 
componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della 
commissione tra gli altri docenti in servizio presso l’istituzione scolastica. 

2. Presidente della commissione d’esame  

Per ogni istituzione scolastica statale le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal 
dirigente scolastico preposto.  
In caso di sua assenza o di impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. le funzioni di 
Presidente della commissione sono svolte da un docente collaboratore del dirigente scolastico, 
individuato ai sensi dell’articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, non 
necessariamente di ruolo della scuola secondaria di primo grado.  
 

3. Riunione preliminare e calendario delle operazioni  

L'articolo 5 del decreto ministeriale n. 741/2017 fornisce puntuali indicazioni sulle attività 
preliminari allo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.  
Si precisa che tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della commissione alla pubblicazione 
degli esiti dell’esame, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno 
dell’anno scolastico di riferimento.  
Spetta al dirigente scolastico definire e comunicare al collegio dei docenti il calendario delle 
operazioni d’esame e in particolare le date di svolgimento della riunione preliminare, delle prove 
scritte - che devono essere svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi – e del colloquio, 
nonché delle eventuali prove suppletive. Tali prove suppletive devono concludersi entro il 30 
giugno e comunque, solo in casi eccezionali, entro il termine dell'anno scolastico.  
La commissione, tenuto conto del numero di alunni delle singole classi terze e dopo aver esaminato 
la documentazione presentata, assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole 
sottocommissioni. Nel caso siano presenti candidati privatisti con disabilità certificata, gli stessi 
vengono assegnati ad una o più sottocommissioni in cui sia presente un docente di sostegno.  
Durante la riunione preliminare, la commissione definisce gli aspetti organizzativi delle attività 
delle sottocommissioni individuando, tra l’altro, un coordinatore all’interno di ciascuna di esse. 



Ogni coordinatore è delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione 
in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso altra sottocommissione.  
In sede di riunione preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve 
superare le quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e quello delle 
classi per i colloqui.  
Spetta alla commissione, sempre nell’ambito della riunione preliminare, predisporre le tracce delle 
prove d’esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i 
traguardi di sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni nazionali, nonché definire criteri 
comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse.  
La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne c gli alunni possono utilizzare nello 
svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai candidati.  
La commissione definisce inoltre le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d’esame 
per le alunne c gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, o con disturbo 
specifico di apprendimento, certificato ai sensi della legge n. 170/2010. 
In riferimento all’ultimo comma degli articoli 7, 8, 9 del decreto ministeriale n. 741/2017 che 
recita: “Nel giorno di effettuazione della prova la Commissione sorteggia (…)”, si precisa che la 
commissione non deve intendersi riunita in composizione plenaria poiché il sorteggio della traccia, 
non integrando una vera e propria fase valutativa e deliberativa, può essere effettuato alla presenza 
del Presidente e di alcuni componenti della commissione.  
Le operazioni di correzione e valutazione delle prove scritte sono attribuite dal decreto ministeriale 
n. 741/2017 alla sottocommissione. Al tal proposito si precisa che la correzione delle prove scritte è 
una fase strettamente tecnica che richiede una specifica competenza disciplinare e che, dunque, può 
essere effettuata dai soli componenti della sottocommissione della disciplina o delle discipline 
interessate. La vera e propria fase valutativa si realizza successivamente da parte della 
sottocommissione che attribuisce per ciascuna prova il voto espresso in decimi, senza utilizzare 
frazioni decimali.  
 

4. Le prove d'esame  

Le prove scritte relative all’esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono pertanto tre:  
1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento;  
2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche;  
3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.  

Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e propone 
diverse tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in 
coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo. 
 
Per la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 
personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni. si 
propone alle commissioni di predisporre almeno tre teme di tracce, con riferimento alle seguenti 
tipologie: 

l. Testo narrativo o descrittivo  
2. Testo argomentativo  
3. Comprensione e sintesi di un testo  

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 
proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all’interno della stessa 
traccia.  
Nel giorno calendarizzato per l’effettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di 
tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre 
tracce sorteggiate. 
 



Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la "capacità di 
rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze. delle abilità e delle competenze acquisite dalle 
alunne e dagli alunni", tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri, 
spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni), le commissioni predispongono almeno tre 
tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:  

l. Problemi articolati su una o più richieste  
2. Quesiti a risposta aperta  

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti. le relative soluzioni non devono essere 
dipendenti l’una dall’altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l’esecuzione della prova 
stessa.  
Nella predisposizione delle tracce. la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia 
stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico.  
Nel giorno calendarizzato per l’effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che 
sarà proposta ai candidati. 
 
Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, trattandosi di un’unica prova, essa deve essere 
svolta in un’unica giornata, si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare le competenze 
di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento (QCER) per l’inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria, come previsto 
dalle Indicazioni nazionali, salvo nei casi in cui le ore della seconda lingua comunitaria siano 
utilizzate per il potenziamento dell’inglese o della lingua italiana.  
In sede di riunione plenaria, la commissione d’esame deve: 

a) scegliere, tra le tipologie di prove definite nel decreto ministeriale n. 741/2017, quelle in 
base alle quali predisporre le tre tracce costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 
per inglese e Al per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono 
essere anche tra loro combinate all’interno della stessa traccia: 
1. Questionario di comprensione di un testo  
2. Completamento. riscrittura o trasformazione di un testo  
3. Elaborazione di un dialogo  
4. Lettera o email personale  
5. Sintesi di un testo.  

b) definire i criteri di valutazione delle due sezioni della prova ai fini della formulazione di un 
voto unico espresso in decimi 

c) definire le modalità organizzative per lo svolgimento della prova, quali, ad esempio, la 
previsione di un congruo intervallo temporale tra le due sezioni che compongono la prova 
stessa ed eventuali sussidi ammessi, ferma restando la previsione di eventuali tempi 
aggiuntivi e strumenti compensativi già individuati per gli alunni disabili e con disturbi 
specifici dell’apprendimento;   

d) stabilire la durata oraria della prova, che non deve superare le quattro ore. 
Infine, si raccomanda che il voto espresso non sia frutto di una mera operazione aritmetica, ma che 
consideri nel complesso lo svolgimento della prova in relazione ai livelli attesi del QCER, sulla 
base di una valutazione congiunta e concordata dai docenti di lingua straniera.   
Si ricorda che in presenza di candidate/i con DSA per i quali è stata prevista la dispensa dalle prove 
scritte di lingua straniera, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova  orale 
sostitutiva. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia 
previsto l'esonero dall'insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se 
necessario, prove differenziate, coerenti con il percorso svolto in sostituzione delle lingue straniere.  
Nel giorno calendarizzato per l’effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che 
sarà proposta ai candidati riferita sia all’inglese che alla seconda lingua studiata.  
 



Modalità di svolgimento delle prove scritte per alunni con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento e con altri bisogni educativi speciali (BES)  
Il decreto legislativo n. 62/2017 e il decreto ministeriale n. 741/2017, nel fornire indicazioni 
operative in materia di modalità di svolgimento e di valutazione delle prove di esame, fa esclusivo 
riferimento ai candidati disabili certificati ai sensi della legge 104/1992 e con disturbo specifico 
dell’apprendimento certificati ai sensi della legge 170/2010, per i quali possono essere utilizzati 
specifici strumenti compensativi (utilizzo di supporti didattici, calcolatrice, mappe, ecc) o attivate 
misure dispensative qualora già previsti rispettivamente nel PEI  e nel PDP.  
Per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) che non rientrano nelle tutele della legge n. 
104/1992 e della legge n. 170/2010 non sono previste misure dispensative - peraltro non 
contemplate nemmeno dalla previgente normativa – né gli strumenti compensativi di cui alla nota 3 
giugno 2014, n. 3587, superata dal nuovo quadro normativo. Tuttavia, la commissione, in sede di 
riunione preliminare, nell’individuare gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono 
utilizzare per le prove scritte, potrà prevederne l’uso per tutti gli alunni se funzionali allo 
svolgimento della prova assegnata.   
 
Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità c 
competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il 
curricolo.  
Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da 
porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero 
critico e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio.  
Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di 
padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e 
Costituzione.  
Nulla è innovato per le alunne e gli alunni iscritti a percorsi ad indirizzo musicale, per i quali è 
previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento. 

 

5. Valutazione delle prove d'esame e determinazione del voto finale  

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 modifica sostanzialmente le modalità di definizione 
del voto finale dell’esame di Stato.  
La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni 
adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali.  
Alla prova scritta di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue 
studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  
Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti 
alle prove scritte e al colloquio.  
La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun 
arrotondamento.  

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione 
decimale, verrà arrotondato per difetto o per eccesso per frazioni decimali rispettivamente inferiori o 
superiori a 0,5. Qualora tale media coincidesse con 4,5, 5,5, 6,5,…. la sottocommissione arrotonderà 
per eccesso o per difetto tenendo conto della costanza, dell’impegno, dell’attenzione e della 
responsabilità dell’alunno nel corso del triennio. 

  
Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno. 
Supera l’esame l'’alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.  



La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all’unanimità, 
attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli 
esiti delle prove d’esame sia il percorso scolastico triennale.  
L’esito dell’esame è pubblicato all’albo fisico dell’istituto con indicazione del voto finale 
conseguito espresso in decimi; per i candidati che non superano l’esame è resa pubblica 
esclusivamente la dicitura "Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito.  
Tutte le norme sullo svolgimento dell’esame di Stato, unitamente alle modalità di valutazione e 
attribuzione del voto finale, si applicano anche alle alunne e agli alunni delle scuole italiane 
all’estero. 

 
LA VALUTAZIONE E GLI ESAMI DI STATO DEGLI ALUNNI CON 
DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

L’articolo 11 del decreto legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella valutazione 
periodica e finale delle alunne e degli alunni con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, 
ai fini dell’ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato, che viene effettuata secondo 
quanto previsto dagli articoli 2, 3, 5 e 6 del citato decreto, tenendo a riferimento, rispettivamente, il 
piano educativo individualizzato e il piano didattico personalizzato.  
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del 
decreto legislativo n. 62/2017. I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe possono 
prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non 
fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre, in casi di 
particolare eccezionalità, l’esonero dalla prova, 
Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell’esame di Stato, si segnalano alcune novità, legate 
soprattutto ai fini della successiva frequenza della scuola secondaria di secondo grado.  
La sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in 
sede di riunione preliminare, e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se 
necessario, prove d’esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l’alunna 
e l’alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento 
dell’esame e del conseguimento del diploma.  
Per lo svolgimento delle prove dell’esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano 
attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico 
loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione 
del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove.  
Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall’articolo 8 del 
decreto legislativo n. 62/2017.  
Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l’assenza per gravi e 
documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un 
attestato di credito formativo che è titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di 
secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini 
dell’acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e 
formazione. Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle 
prove INVALSI di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. Per lo svolgimento delle 
suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il 
piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di 
lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova 
nazionale di lingua inglese.  
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo 
le modalità previste dall’articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, 
gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso 
abitualmente nel corso dell’anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle 



prove - ed usufruendo, eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In 
ogni caso, l’utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove 
scritte.  
Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione 
individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta.  
Nel caso di alunne e alunni esonerati dall’insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se 
necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con 
valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma.  
Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di 
apprendimento che superano l’esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione 
delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta 
menzione nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 



 

Le prove dell’Esame di Stato conclusivo saranno valutate secondo le relative griglie di seguito 
riportate 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRODUZIONE SCRITTA: ITALIANO 

TIPOLOGIA “A”: TESTO NARRATIVO O DESCRITTIVO – “B”: TESTO ARGOMENTATIVO 
 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

PERTINENZA ALLA TRACCIA E 
ALLA NATURA DEL TESTO 

Conoscenza approfondita dell’argomento 4 
Conoscenza buona dell’argomento 3 
Conoscenza elementare dell’argomento 2 
Conoscenza approssimata e piuttosto confusa 1 

CORRETTEZZA: ORTOGRAFIA, 
SINTASSI, LESSICO 

Forma corretta, sintassi scorrevole, proprietà di linguaggio. 4 
Forma corretta, sintassi abbastanza scorrevole, lessico adeguato. 3 
Forma abbastanza corretta, sintassi non sempre scorrevole, lessico semplice. 2 
Forma scorretta, lessico elementare. 1 

ORGANICITÀ E COERENZA 
Il discorso è:… 

Organico, coerente e ricco, formulato con piena adesione alle tipologie testuali 4 
Coerente alle richieste, formulato con discreta adesione alle tipologie testuali 3 
Nel complesso coerente, ma formulato con qualche incertezza nelle tipologie 
testuali richieste 

2 

Poco corretto e formulato in maniera generica 1 

CONSIDERAZIONI E RIFLESSIONI 
PERSONALI 

Originali e valide 4 
Buone 3 
Semplici 2 
Scarse e /o assenti 1 

  Punti  ……/16 

 
 
 
TIPOLOGIA “C” SINTESI E COMPRENSIONE DEL TESTO 
 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

COMPRENSIONE DEL TESTO 
Senso globale, scopo 
Significato puntuale 

Le informazioni del 
testo fornito sono: 

rilevate in ogni aspetto 4 
in gran parte rilevate 3 
rilevate solo negli aspetti fondamentali 2 
in gran parte non rilevate 1 

RIFORMULAZIONE 
ELABORAZIONE  
Personale, coerenza 

La riscrittura del testo 
è: 

profonda e rielaborata 4 
ampia e accurata 3 
completa ma imprecisa 2 
solo abbozzata 1 

RIFORMULAZIONE 
CORRETTEZZA LINGUISTICA 
Ortografia, morfosintassi, 
coesione 

Nella forma e nell’uso 
della lingua il testo 
presenta: 

un andamento sempre scorrevole e corretto 4 
saltuari e lievi errori 3 
alcuni errori, anche gravi 2 
frequenti e gravi errori 1 

RIFORMULAZIONE 
LINGUAGGIO E STILE 
 Uso di lessico espressivo 

Il lessico è in gran 
parte: 

ricco e specialistico 4 
appropriato e piuttosto funzionale 3 
generico e poco funzionale 2 
trascurato e improprio 1 

  Punti  ……/16 

 
 
 



 
 

 
TABELLA DI CONVERSIONE DEL PUNTEGGIO 

 
Punti Voto 

da 15 a 16 10 

da 13 a 14 9 

da 11 a 12  8 

da 9 a 10  7 

da 7 a 8  6 

da 5 a 6 5 

4  4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRODUZONE SCRITTA: MATEMATICA 
 
 

INDICATORI  DESCRITTORI MISURAZIONE 

CONOSCENZA E APPLICAZIONE DI 
REGOLE IN AMBITO GEOMETRICO ED 
ALGEBRICO 

□ Correte e complete  
□ Approfondite  
□ CorreƩe  
□ Essenziali  
□ Non del tuƩo correƩe  
□ Parziali  
□ Lacunose, Frammentarie 

□ 10  
□ 9  
□ 8  
□ 7  
□ 6  
□ 5  
□ 4 

PROCEDIMENTO RISOLUTIVO E 
CORRETTEZZA DI CALCOLO 

□ Logico e razionale; esaƩo  
□ Consapevole. Lievi imprecisioni di calcolo  
□ Adeguato  
□ Sostanzialmente correƩo  
□ Incerto, parziale  
□ Incompleto  
□ Disorganizzato, Dispersivo 

□ 10  
□ 9  
□ 8  
□ 7  
□ 6  
□ 5  
□ 4 

COMPLETEZZA DELLA RISOLUZIONE 

□ Completo e svolto con cura  
□ Svolto in modo completo  
□ Svolto completamente per i ¾ delle richieste  
□ Svolto in modo essenziale  
□ Svolto parzialmente (almeno la metà)  
□ Svolto in minima parte  
□ Non svolto 

□ 10  
□ 9  
□ 8  
□ 7  
□ 6  
□ 5  
□ 4 

USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI 

□ Preciso e curato (apprezzabile)  
□ PerƟnente  
□ Sostanzialmente perƟnente  
□ Congruo  
□ Con termini non sempre adeguaƟ  
□ ApprossimaƟvo  
□ Pressoché inesistente 

□ 10  
□ 9  
□ 8  
□ 7  
□ 6  
□ 5  
□ 4 

  Punti     …../40 
 
 
 
 
 

TABELLA DI CONVERSIONE DEL PUNTEGGIO 
 

 
Punti Voto 

da 37 a 40 10 

da 33 a 36 9 

da 29 a 32 8 

da 25 a 28 7 

da 21 a 24 6 

da 17 a 20 5 

16 4 
 
 

   
 
 
 
 



 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRODUZONE SCRITTA: LINGUE STRANIERE 
 
 
 

LETTERA SU  TRACCIA, DIALOGO SU TRACCIA, COMPLETAMENTO DIALOGO 

INDICATORI CRITERI DI  ATTRIBUZIONE 

Aderenza  alla traccia Inglese Francese L'elaborato è: 

5 5 Pienamente sviluppato e ricco di informazioni 

4 4 Completo e corrrispondente alle richieste 

3 3 Essenzialmente rispondente alle richieste 

2 2 Parzialmente rispondente alle richieste 
Produzione 
(pianificazione e sviluppo 
dei contenuti ) 

Inglese Francese L'elaborato è: 

5 5 Ben pianificato, coeso e personale 

4 4 Organico e appropriato 
 
Semplice e chiaro 3 3 

2 2 Parzialmente appropriato e schematico 
Uso delle funzioni e 
delle strutture  
linguistiche 

Inglese Francese L'elaborato è: 

5 5 Ben strutturato e  molto corretto 

4 4 Ampio e corretto 

3 
 
3 

Essenziale e abbastanza corretto 

2 2 Non sempre  corretto 
Correttezza ortografica lnelese Francese L'elaborato è: 

5 5 Molto corretto 

4       4 
 

Corretto 
Essenzialmente corretto 3       3 

2 2 Non sempre  corretto 
Uso del lessico Inglese Francese L'elaborato è: 

5 5 Ricco e appropriato 

4 4 Appropriato 

3 3 Essenzialmente  appropriato e corretto 

2 2 Limitato e non sempre  appropriato 

Punteggio __/25 _/25 
 

VALUTAZIONE IN DECIMI 

     
Punteggio totale della prova 

 
  /50 

  

 
 

TABELLA DI CONVERSIONE DEL PUNTEGGIO 
 

Punti Voto 
da 46 a 50 10 
da 41 a 45 9 
da 36 a 40 8 
da 31 a 35 7 
da 26 a 30 6 
da 21 a 25 5 
20 4 

 
 



pag. 29 
 
 

Criteri di valutazione del colloquio 
La Commissione valuterà il colloquio in base ai seguenti criteri concordati:  

 capacità di affrontare una prova (emotività, sicurezza, consapevolezza ecc.); 
 fluidità dell’esposizione; 
 conoscenza dei contenuti; 
 capacità di dare organicità ai temi trattati; 
 capacità di rielaborare, anche con valutazioni personali, i temi trattati operando 

opportuni collegamenti;   
 adeguatezza ed ampiezza del lessico usato 

Griglia di valutazione del colloquio 
Il colloquio pluridisciplinare è stato valutato con un voto in decimi, ottenuto dalla media delle valutazioni attribuite 
ai singoli descrittori arrotondata per eccesso o per difetto, pari a: 
________________________________________________________________________________  

(trascrivere il voto del colloquio in decimi) 
Nel corso del colloquio il candidato  

 si è orientato con (molta) facilità (9-10) 
 si è orientato con pertinenza (8) 
 si è orientato con adeguatezza (7) 
 si è orientato sufficientemente a seconda delle discipline (6) 
 si è orientato con difficoltà (5) 

 non è riuscito ad orientarsi (4), 

mostrando   

 (completa) padronanza degli argomenti trattati (9-10) 
 una buona (8)/discreta (7)/sufficiente (6) conoscenza degli argomenti trattati 
 una conoscenza solo superficiale/a tratti mnemonica degli argomenti trattati (5/6) 
 una conoscenza parziale e frammentaria degli argomenti trattati (5) 
 una scarsa conoscenza degli argomenti trattati (4/5) 

 una conoscenza insufficiente degli argomenti trattati (4). 

Il candidato ha espresso le proprie acquisizioni  

 con sicurezza (10) 
 con (estrema) chiarezza (8-9) 
 in maniera chiara (7) 
 in maniera incerta (6) 

 in modo (piuttosto) confuso (4-5) 

utilizzando un lessico   

 ampio e pertinente (9-10) 
 molto adeguato (8) 
 adeguato (7) 
 non sempre adeguato (6) 

 scarso (4-5). 

L’alunno (non) è stato (sempre) in grado di effettuare collegamenti tra i temi trattati e   

 ha rivelato interessi vari e (sempre) approfonditi criticamente (9-10) 
 ha rivelato interessi vari ma non (sempre) approfonditi (7-8) 
 ha rivelato interessi personali limitati (6) 

 non ha rivelato particolari interessi (5). 
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Griglia per redigere il giudizio globale finale 

Nelle prove d’esame il candidato ha   

 confermato l’impegno e la preparazione riscontrati durante il triennio 
 confermato un percorso triennale (molto) positivo 
 confermato le buone conoscenze emerse nel corso del triennio 
 confermato le conoscenze emerse nel corso del triennio 
 messo in evidenza una conoscenza (talvolta) settoriale dei contenuti 

 confermato i limiti e le insufficienze emerse nel corso del triennio 

e ha dimostrato una preparazione 

 ottima  mnemonica 

 molto buona  settoriale 

 abbastanza completa  non adeguata alle capacità 

 buona  scarsa 

 sufficiente  non sufficiente 

rivelando doti di 

 comprensione    analisi 

 riflessione  fantasia 

 intuizione  
 
L’impegno nello studio è risultato 

 lodevole   superficiale  

 buono   scarso  

 adeguato alle capacità   ………………………………………………… 

 non (sempre) adeguato alle capacità   
 
La maturità evidenziata è 

 ottima 
 buona 
 sufficiente 
 in via di acquisizione 
 non ancora soddisfacente 

L’alunno ha superato l’esame di stato conclusivo del Primo Ciclo d’Istruzione con la valutazione finale di 

□ 6               □ 7               □ 8               □ 9               □ 10               □ 10 con proposta di lode 

 

        □   Si conferma             □  Non si conferma      
 Il giudizio orientativo precedentemente espresso 

 
 
 
 

 


